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PARTE UFFICIALE.

Leggi e d.ecret,1.
LËSGE n. f345 che approve maggiori assegnationi e diminu-

zioni di stantiamento su taluni capitoli deno stato di pre-
oisione Jena spesa del Ministero delle poste .« dei telegrap
per l'esergitio guantiatio 19£9-920.

LEGGE n. 1364 che rena provvedimenti a faiorg dei ricevitoripo.
st'ali, telegrafici, (onotelegroßci, suppienji ortalettere rurali
e procaccia a piedi.

1.BGGE n.1365 che converte in legge di R.dea elo18ÿttobre1919,
n. 2060, relativo alla istituzione dell'Ente atitonomo dell'Ac-
quedoitó ugliese.

.

LEGGË n, 1367 cles autorista la spera di L 65 milioni per la

sistemazione general¢ del ßume Livenza ed af/fugati Äelle
provincia di Treviso, Udine's Venezia e la iscrizione nello

- stato di previsione del Ministero dei lavori puòólici, per

I'ggercizio finanziario 1990-921, della maggiof•e assegnazione.
di L. 21.390.000 per completamento di lavori argenti in altre
rovincie.

'REGIO DECRETO-LEGGE n.138ð con cui le dispositioni deWart.9,
de}i'art. 10 primo alinea e dell'art. ir del R. decreto-legge
3 ottobre 191ã, . 17$2, si applicano ¢nclee ai funzionari
della Real Casa, clee sono gik o saranÃo inscritti in ruoli

dell'Amininistrazione dello ßtato.

REGIO DECRETO-LËGGE n. £397 concernente il ricupero delle

somme horrisposte agli esattori delle imposte dirette in forza
daiÀ. de&eto i agosto 1919, n. 1417.

REGÏO DECRÈTO n. 1360 che es¢ende temporaneamente i imiti
di egg per l'ammissione agli esami di concorso, S'r.0 i im-
piegiti delle cateárië amministrative e di ragioneria nell'Am-
ministrazione della. guerra.

EGIO DECRETO n. g368 c1ee approva il regolamento sulla polizia
deli,e opere della bonigea Pontina.

REGIO DEGRETO n. 1350 cite modißca l'art. 58 del regolamento
Q.feóóraio £918, n. 2f2, sulla istruzione forestola.

ITECRETO MINISTERIALE che modißca le disposizioni di 'cui agli
articoli 3, 6 e 7 deWaltro decreto Èinigterialfper la liqui-

. dagone dell¢ competense agli agenti e periti demaniali.

Disposizioni cliverso.
Ministero per findustria e il commerefo: Corso medio det osmbi
- Media del consolidati negoziati a pontanti - *Ministero del,-
Findustria e del sommercio Comuntosto - Ministere done
¿tnanza r Dispòíl°stoni nel personale Alponder*• y WAswam dei;
tstert: Perdita di certîneatt - Geneerai.

3Poglio delle laserzioni;

PARTE .,UVFICIALE
LEGGI E DEQI ETI

Il numsro 1846 della raccolta ußlciale dens geggi e dgi decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per yoÌonth della Nazione
'

RE D' ITALIA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato epomulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni per lire
1.935.000 e le diminuzioni di stanziamento per lire
2.566^000, nei capitoli dellp statg di previsione della
spesa .del Ministero delle poste - e dei telegraff per
l'esercizio finanpiario 1919-920, indicati nella tabella
annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqhe spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, adfil'20 settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MEDA.
Visto, li guat•dasipiHi: Fang.
TABELLA delle maggiori assegnapioni e delle diminuzioni di stan-

ziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegran per l'esercizio inan-
ziario 1919-920.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 6. Allievi fattorini e lofo supplenti - Fat-

torini in surrogazione di commessi - Ma-
novali addetti ai magazzini centrali ed si
bassi servizi

. . . . . . .
.?
. . . , , . 20,000 -

Cap. u. 7. Indennitå di tramutamento . ', . . .. . . 60,000 -
Cap. n. 8. Indonnità per missioni all'interno ed. al-

l'estero e per visite d'ispezione - Inden-
nità di viaggio, soggiorno e di pernotta-
zione agli agenti di manutenzione delle It-
nee telegraûche e telefoniche . . . . . . .

'

690,009 --.
Cap. n. 20. Spese per statapati, registri e buste stam.
, pate per uso dell'Amministrazione provin-

diale - Rilegatura di registri contabili pel
servizio provin&isle forniti dal Ministero . 500,000 -

day. s. as, Spesà pergli amoiericevitorteall'estere
- Assegni ed indeantik al personale appti-
estovi - Retribuzioni al'personale avven-
tizro - Spese di procacoisto, d'ußlcio, di fran-
eatug di corrispondenas 4 di telegramati 250,000 m

.
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Sap. n. 40. Indennità al personale addetto agli ufflei
postali presso le stazioni delle ferrovio e gli ,

seal1 marittimi , . . . . . . . . , , . . ,

Sap, a. 11. Trasporto di agenti postali, di fattÊrimi
telegragal o di guardaill sui tramyays-
dmliibus...... ......

Cap. n. 95. gliese di ogni specie per i serviii sani
turi.... . .... ..

Cap. n. 100. Spese d'ufficio - Úniformi al personale
subaÏterno di servizio neåÛ ufnei uisto
e manutenzione mobili, arredi, macchineper
scrivere - Illumingzione risoaldamento, ac.
qua - Vetture, traiÍ17ie rä orti¾ažî -
Mancie - Posta, icTÉÔãf ßiaSËeria,
bucato, pulizia e piddole spesä ditirse -

Giornali, pubblicazipni Varie - Libri, perio-
dici, rilegature di ptí$ icazioni þi'eiso la .

biblioteca.................
Sap. m. -101Aantettimenth e adattamento•[dì locali

- Iniganti per il rië aldamento, l'aerea-
ziene l'illuminazioiÎe 'ÂÂa AsÑicura-
zioni incendi e sistemid!'§i'évèniione contre
gli incendi; prese d'acqua.ed estintorf -.

Sap. A 103:"$þese di éserolifÙteáÏiiS f dÝ lanu-
tetiÉfonbi dègÏf 3fnpiantf61efüñioldtitirni
(dfliöf onhtrali, pbsti ý116Ïilici, eitt d'ab-
boÊati, oficine),' ooquisto e :ttasportidi ap-
parati e di materÌali,)cquisto a maguton-
ziene di mobilio toonico, daziò di: conûne,
mercedi agli operai iNinlizi, loooiÊâzÏoni,
o þeriti per 'fèrifiíoriÛè 'dBGuliáÛriÌ di
idealŸ þef depðiiti dÏOmatèriall? tiniformi
al pèraonale di oongpätagibue ed al per-
sonalepperaio, ed ener lettriep por gli
impfa'ñii%eenici....... ......

€ap.*n. 104. $þësi di esercizio f émeo e mantíten-

zione ddälf im;ífitti"Åtdrof(ÜÑoË'aeree,
sotterranee, subaoquee, urbane ed interur-
bane sopra appoggi noll' doittuni aoÀ 1e
lines telegranche) , seguisto e traspprto di
materiale, utensilt edia‡¾gazig dazi di aon-
ûne, mercedia agli opérai- awentizi, loco-
mòzioni..............,..
Totale delle maggiori assegnexioni , . .

Diminnsione'di stanziamento.

Cap. n. 11. Indennita digér hoË cÃ$¾ÑËà Êma-
nente e iridenÊiË àþ ËiàÚ äfþërsbriáÏÈ su-
balterno (Spese asse) . . . . . . . . . . .

Cap, n. 12. Indennità per servizio préstito in tempo
di notíË e*d eveÛt ËIËàÑinaÝ$Ña'o . , , ,

Cap. n. 26. _Spei pel fŠnziÚËËËentÀ dell'Istituto
superior&'þoifaÏe ei afloffË Sf fi e

.

Cap, n. 28. Retritàžibnf orŠÛÎsgi li ru-

rali (speso fisse) . , ,

Cap. n. 39. Indò Aitá áÏ ers'o 16 che frât ser-

vizio negli iÚBöf I d'Ïú&tíiità di

viaggio e dÏ ilÏ\iŠiin aÏ ÑeÃÛ¼geri,
portapieghi ed altri agenti dëll'Ammini-
strazione che scoömg ano Ï disþËeei ed i
pacchi sullá fdnavië tiamvl 4 'stif piro-
sea.fl...................

Cap. n 47. Spesa di esercizio ¾ d11banutentione de-
gli ufBei det teTegrËfò,ŸÌeili"uilŠÛÌonoi
telegrafiel comunali, acquisto, riparazione e
trasporto di apparati, ti macchine da sorig

vere per la copiatura dei telegrammi negli
ufflei telegrailei, di materiale teonico tele-

50,000 - granco di uso e di consumo per l'eseroisie

degli uffici e por la manutenzione degli ap-
fatig di utensili per ufuoi ed ofidine ;

170,000 - re'litiva mano d'opera aussidiaria e dazio di
confine - Spese per pubblicazioni tecniche

40,003 --:· per uso degli ufici telegráflet; temporanea
occupazione di locali per deposito di appa-
rati e materiali per ufBei - Acquisto di in-
segne e bolli per uinci telegfaOoi plapahe
per i berretti dei fattorini téle afici di
prinia nomina . . . .- . . . . . . . . . 400,000 -

Cap. n a Spese di esereizio e di manutenzione de-

gli ufici e stazioni radiotelegraûche, acqui-
sto di materiali tecnici di uso p di consumo

per la manutenzione di apparati, di uten -
25,000 - sili)$rigli ufflÉi e per 1Vlifazioni; speie di

übblfèazioni teoriTohe, täsporto di ýërso-
. sonale, trasporto di materiale tecnico radio-

telegrafico, relativa mano d'opera sussidia-
ria, dazio di confine e tegporanea occupa-

5,000 y zione di locali per deposito ; acquisto di

mobilio e di effetti d'uso per l'esè cizio
dèlle stázioni radiotelegrafiche . . . . . . 30,000 -

Cap. n: 54 Istruzione dèl personale . . . . . . . .
17,000 -

Cap. n. Og Retribuzioni al persônale delle ricevitorie
di la, 2a á 3a classe (Spese flsse) . . . . .

450,000 -

Cap. n. 60. Inden ita egli impiegati e supplenti in
a ' kñ¾siliõñ nÑ1e Tíëeviforie di ly 26 e 3a

lesse õ spose per la teniporanea reggãhza
delle ricevitorie stesse . . . . . . . . . . 70,000 -

Cap. n. 6L M4teriali ed utensili per il servizio della
posta e minute spese inerenti - Bolgette da

65.000 - jortalettere e histintivi per Agenti pòstali
hhiegñe per ufficipistali e~per queÌli in
él todo riuniti gli ainoi della §õsta 4 del
telegrafo -, Casellari all'aniericanà Mon-
tacarichi per il servizio postale . . . . . . 500,000 -

dag. n. 80 Spese di esercizio della gestione dei conti
correnti ed assegni postali, indennith prov -

visorie - Affitto di Idôali, thanùtenzione, il-
60,000 = Tûnuhaitone e riscaldamänto iftliinpati ad

1,935,000 -
uso del pubblico e degli ufBoi Cancel-

1eria..........-...•...... 51,000-•

e Cap. n. 81. Retribuzioni al personale avventizio e

di fatica assunto per il servizio dei conti
d$riènti ed assegñi'ýdståli . . . . . . . . 158,000 -

Cap. n. sp. Spese di indeánità; per visite d'ispe-
12,000 - zione e missione'; spese por esami . . . . 28,000 -

Cap. n. 93. Indennità per soryisi prestati in tempo
250,000 ~ di nõtte . . . . . . . . . . . . . . . . . 300,000 -

Cap. n. 102. Fitto di localigspese fisse) . . . . . . 30,000 -·
30,000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . 2,566,000 -

40,000 - Visto, d'ordine di Sua Mgestå 11 Re :
- Il ministro del tesoro

MEDA.

Il numero 1864 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORI0 EMÀNUELE III
200,000 7 por grazia di Dio e pe'r volonth dega Nazlone

RE D'Ï¾ALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo atamto segue:
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Art, l.

Le retribuzioni dei riceuitori postil, telegTafici, fauotelegrafici,
liµ.idate con effetto dal 1° luglio 1917, esefusi i componsi speciali
ad essi assegnati dalla stassa data, sono aumentate, a decorrere
dal 1 gennaio 1920 e uno a nuova liquidaziend triennale, nella
segnante misura:

a) del duecentottan a per cento sulb retribuzioni non supe-
riori a 1000 liro sulla quota dello primo mille lire per le retribu-
zioni superiori :

b) del centocinquanta per cento sulla quota di retribuzione
da L. 1001 a L, 5000;

c) del cinquanta por cento sulla quota di retribuzione ocee-

dente le L. 5000 ;
d) di L. 240 annue per ogni supplente retribuito con non

meno di L. 120 mensili, e di L. 180 angue por qgni supplente re-
tribuito con non meno di L. 90 mensili, at sensi del successivo ar-
titolo 4.

L'aumento cosi conseguiti dovrà al casg essere integratoingpisa
che non sia mai inferiore al 20 per cento sulle prime 10.000 lire,
ei al 10 per canto sulla quota superiore alle 10.000 lire della re-
tribuzione complessiva godata attualmente dai ricevitori, ivi dom-
prest i opmpgnsi, speciali o le indennità temporaneo di cui attual-
mento tunfr scono, specificate alPart. 4.

Art. 2.

Lo stesso trattamento indi,cato all'articolo precedente, spetta alle
rioÑlt"drie istituite o trasformat posteriormelite al lo luglio 1917,
o che Id satännö dopo la data della presente legge, sulla base
dello nofmé di liquidazione attualmente in vigore, e con effetto
dalla data di istituzione o di trastormazione per le ricevitorie isti-
tuite o trasformate dopo 11 1° gennaio 1920.

Art. 3.•

Dal 1* gennaio 1920 rimangono assorbiti dall'aumento di retri-
buzione aeòbrdato con gli articoli precedenti, i compensi speciali
conbessi ad integfazione della retribuzione normale, le indennith'
töiñþoranee óTaufnento stabiliti dai decreti Luogotenenziall 7 ot-
to 1017, n 1747; 9giugno1918,n.833; 14settembre 1918, n.1814,
e dal R. decreto 13 luglio 1919, n. 1379.

Art. 4.

L'indennità nlenstle concessa ai supplenti delle ricevitorie ai sensi
delliatticolo 5 del decreto Luogotenenziale n. 66 del 26 gennaio 1919
ut dell'articolo ô del R. decreto 13 Inglio 1919, n. 1379, ó rispettiva-
mbate elevata da lire 45 a lire 90 e da lire 60 a lire 120 mensili,
a llecorrere dal 1° gennaio 1920. Dalla data stessa è concessa una
indennità mensile di lire,60 ai supplenti che prestano meno disette
ore e non meno di cíngue ore di servizio giornaliero nelle ricevi-
torie non rucoursali.
I;iríderinittmedesima sarà corrisposta ai supplenti direttamente

dall'Ahiininistrazione iÑ aggiunta alla retribuzione normale dovuta
dai ricevitori a ciascuno dei supplenti stessi, la quale; a decorrere
dal 1 gennaio 1920, non potrà per alcuna ragione essere inferiore
alla indenhith sopraddetta corrisposta dall'Amministrazione.Le mag-
gÍori reñibuzioni attualmente corrisposte dai ricevitori al .perso-
naleli supplenza non potrinno essere dimînuite. L'effettuato pa-
gšmento, cosi delPindennihi, come della retribuzione, dovrà essere

dimostrato dal ricevitore con quietanza dei supplenti, da inviarsi
alle Direzioni forinciali nei primi giorni di ciascun mese, allegata
al rendiconto mentile.

' Art. 5.

La spesa complessiva per la retribuzione ai ricevitori e per le
inddamità mensili assegnate ai supplenti ai sensi degli articoli pro-
eedenti, formerk dal 1 luglio 1920 un unico stanziamento..

Art. 6.

vizi rurali risultante dall'applicazione del R. decreto 13 luglio 1919,
n. 1379, à aumentata del 90 per cento per coloro ohe fànno dapo
ad ufflei prinolpali e del 75 per cento per gli altrl; foeina restando
la indennità del 30 per cento già liquidata, al sonst dell'ärt. 3 del
deereto Luogotenenziale 9 giugno 918, n. 833, & quella di eui ai
deereti Luogoteneziali 2.9 luglio 1917, n. 1233, e 14 settembre '1918,
n. 1314.
Per analogia, uguale aumento spettva per i servizi rurali già

stabiliti posteriormente al 1° gennaio 1930 e sulle variazioni avve-
nute dopo il detto giorno, fluo alla data della presente legge.

Art. 7.

L'indennits temporanea concessa agli agenti rurali coi decreti
Luogotenen2iali 29 luglio 1917, n. 1233 e 14 setteinbre 1918, n. 1314,
à estesa anohe ai portalettero rurali provvisti di retribuzione 'and
periore a L. 1150, nella ynisurg di L. 18t> annuali, a decorrere clg
lo gennaio 1920.

' Art. R.

- Gli agenti rurali saranno inscrit ti d'umeio per I assicurazione
contro.l'invalidità e la vecchiaia, con decorrenza dal 1*Inglio'1920

Art. 9.

Sul ppitolo 3ß del bilancio passivo delle poste e dei telegrafi por
l'esercizio finanziario 1912-920, sara porthto un aumento di 800.000
lire per miglioramenti da assegnarsi, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1920, e successivemente, ai procaccia a piedi; tale aum0Rto
sara elevato a L. 1.600à00 per l'esercizio 1920-921.

-
.

Art. 10.

Lo stanziamento del fondi odeorrenti poi provvedimenti di en
agli artíao1î*ptecedenti, verrà eseguito con decreto .del minist.rg
del tesoro.

Ordiniamo che la¾resente, munita del, sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osseNarla e di farla osservare come legge de11o Stato.

Data a Ëoma, addl 30 settembre 1920.
TITTORIO EMANUELE,

PASQUALlwo-VASSALLo - Maox.
Visto.13 anae•dasigini: PERA.

Il numgo 1ß85 della raccolta u//biale delle leggi e dei decre¢g
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
.

gr gratia di Dio è pai' volontà della Naziono
,

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbierito sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertitoin legge il R decrko lo ottobre 1919, n. 2060, ehe
ha istituito PEnte autonogo pèr l'Acquedotto pugliese.
Al decreta medísimo sono introdotte le seguenti modilleazioni:

- Neli'ah. 1, al secondo commá, aggiungere m fine: < nonchè al rim
sanamento di quii•tieri ed gbitazíoui insalubri ».
A1Í'uftimo comma delPitticolo medesimo sostituire: < L'Ente

autonomio avrà facoltà di emanage regolamenti riguardanti lo sYole
ghnelito delle sue gestioni nel territorio al < uale esso si eston,
donõ; pár Ÿesectitongth di dátti regolamenti è necessaria Pappre-
vazione del Ministerò;dei laVori pubblici y
Alfart. 2 à sostituito il geguento:
s L'amministruione dell'Ente autonomo é afflitata a na Consig



3126 Ga zetta uficiale. del Regno d'Italia .

glio composto di un presidente, di un vicepresidente, nominati per
teoreto Reale su proposta del ministroadei lavóti pubblici, sentito
11 Consiglio del ministri, e di:

a) due.membrt(uno teonico ed unoamministrativo)nominati
dal Ministero, det laYori pubbliol;

6) un membro nominato dal MinistÅro delPinterÀo;
c) xx membro·nominato dal Ministero do11'agricoltura;
d) un membro nominato dal Ministero dell'industria e com-

merelo;
e) un membro nominato dal Ministero del tesoro;
†) di sette membri eletti dai Consigli provinciali delle Puglie

e di Basilicata, anche fuori dei componenti i consigli stessi, in ra-
gione di due per ciascunà Provincia pugliese ed uno per la pro-
Tincia di Potenza.

11 presidente, il vice presidentfe i consiglieri durano in carica

quattro anni e possono essere di volta in Tolta riconfermati.
I consiglieri nominati dai Ministeri anzidetti debbono appartenere

elle rispettive Aniministrazioni e possono rimanere -in oarica anche
se per dimissioni o collocampnto a riposo cessano di far parte del-
I'Amministrazione governativa.
Desafhe preliminaré degli affari deteriti al Consiglio d'ámmini-

strazione puð essere afudato â una Giunta permanente, che sark
composta dal preildeitä o da chi ne fa le veci, e da quattro mem-
brit nominiti dãl Consiglio fra i suoi componenti, dei. quali uno
eselto fra quelli di nomina governativa e tre fta quelli eletti dai
Consigli provinciali.
È in facoltà del þro,sidente di promuovere deliberazioni della

01anta permanente per l'esercizio delle facoltà che gli sono de-
ferite.
I consiglieri ohe fanno parte della Giunta permanente durano

in carica due anni e þossono essere di volta in volta riconfer-
mati.
Per la Yalidith delfe adunanze del Consiglio d'amministrazione

6 necessaria la presenza della maggioranza dei componenti in ca-

rica e la presenza di almeno due rappresentanti governativi e due
rappresentanti provinciali. . Per la validitå delle adunanze della

Giunta permanente à necesaaria la presenza della maggloranza dei
eomponenti in eartos.
Quando in unas deliberazione del Consiglio dell'Ente o della Giunta

permanente si veritchi paritA di voti, 11 voto di ohi presiede avra
la preponderanza.
Il segretario geneÏráte dell'Ente autonomo è nominato con deereto

Reale promosso dal Ininistro dei lavori pubblici, sopra una torna

proposta dal Consiglio dell'Ente. Egli assiste con solo voto consul-

tivo alle sedute del, dontiglio e della Giunta permanente e ne re-

dige i verbali.
Nell'art. 3.51 comma 2° 3 e 4° sono sostituiti i seguenti:
« A tali udlei potranno essere destinati con decreti dei ministri

da eni dipendono, en richiesta del presidente dell'Ente, funzionari
governativÇ
< In queito caso, como snehe quando il segretario generale del-
l' Ente sia seelti fra i funzionari governativi, potranno applicarsi
le disposizioni_di out altart. 6 dell- legge 31 giugno 1908, n. 304 ».

Nell'articolo•medesimo, comma ultimo, alle parole « tre provincie
di Puglia > sostittdre: < Provincie alle quali si estendono le gestioni
ad esso afndste ».
Nell'art. 4, alla cifra « 200.000 », sostituire: « 500.000 ».
Nell'art. 5 aggiungere in flyie: < 4 i ýroventgdell'esercizio del-
l'Acquedotto eAi ogni altro servizio ad esso assegnato; 5© ogni altro

eespite o provento legittimamente acquisito ».
Nell'art. 7, tra 11 3° e 4 comma, & idserito il seguente:
4 Sark tuttavia, anche quando mancht la convenienza evenemica

ma suoststa quella teentoa, concesso il benefleto tella costrusions a

oarteo dello stato a favore det Comant pagliest tion consideratt nei
ÿrogetto diî cui al precedente homma, qualora sia per essi emelusa

la possibûltà di provvedersi altrimenti di acqua potabile. In sif-
tatti cast at provvederà con decreto Reale promosso dai ministri

dei lavori pubblici e del tesoro, previo conforme parere del Gen-

siglio di amministrazione dell'Ente, del Consiglio superiore dei la-
Tori pubblici e del Consiglio di Stato ».

Nell'art. 8 tra il 1* oS comma é ia•erito il seguente:
« La Cassa dei depositt e prestiti é altreal autoristata a conce-

devoi matal alle suindicate condizioni ai comuni serYiti dall'Acque-

dotto, per 11 pagamento dí canoni arretrati per fornituto di segna,
di cui essi risultino in debito verso l'Epte autonomo al 30 gin-
gno 1980. In siffatti cast non sono parb applicabili le disposizioni
di oui al comma settimo e ottavo del presente articolo ».
Nel primo comma delPart. 9 sostituire dopo le parole; e che sta-

bilirà 11 regolamenta », le seguenti, le quali assorbirebbero anehe
11 comma successivo:
« . . . Bei decimi degli utili della gest,ione dell'Acquedotto ver-

ranno destinati a sgravio delle spese sostenute dai Comuni per

opero igieniche coordinate all'Acquedotto; il resto verrà in parti
eguali destinato ad incoraggiamento per opere di irfigazione ed ai
Ani indioati dal successivo art. 10 ».

Ne21'art. 9 all'ultimo capoverso sostituire:
«la parte di utili non erogata durante Pesoreizio sarà iscritta

come entrata nell'osercizio successivo ».
Nell'art. 10, alle parole « Pindustria, commercio e lavoro a sosti-

ture: < l'industria e il commercio ».
Nell'art. 11, tra il 1° e 112° comma, inserire:
< L'esattore che riveste anche la carica di teseriere comunale, au

corché non abbia fondi in cassa di spettanza del Comune, 6 obblL

gato,ad anticipare per conto diquest'ultimo all'Ente autonomo o a chi
per esso i canoni per.concessione d'acqua destinata a servizi pub
blici d'interesse comunale.

L'obbligo è subordinato alla condizione che le anticipamioni fatte
e quelle che si chiedono non superino complessívamente l'importe
totale dei proventi comunali riscossie da riscuotere entro lostesse

anno solare in base ai ruoli ed alle liste di carico glå consegnati
all'esattore.
Nel easo in cui l'esattore non rivesta la carica di tesoriere co-

munale, l'obbligo della anticipatione è subordinato all'accertamento

di mancanza di fondi nella dassa comunale.
I Comuni sono tenuti al pagamento dei canoni quali risultana

dai ruoli approvati dal Consiglio di amministsazione dell'Ente e

conse.gnati all'esattore, non ostante qualsiasi reclamo o contesta-
zione, salvo i rimborsi eventualmente dovuti a contestazione de-

finita.
Nell'art. 15, capoverso, sopprimere le parole < prevista dal su<9

statuto ». .

Nelfart. 17 11 2° comma 6 modificato come appresso:
'

< Tale regolamenta dovrà pure doterminare-,le attribuzioni dei
varl organi dell'Ente; quali tra le deliberazionidel Consigliosiano
soggette all'approvazione del Governo, gli assegni agli amministra-
tori e iluanto altro occorre per il regolare funzionamento dell'Enta
autonomo ».

Nell'art. 1R, 2° comma, sopprimere la parola « tre ».

Dopo l'art. 19 aggiungere il seguente art. 19-bis:
< I Comuni sono autorizzatl ad umentare il prezzo dell'acqua

ceduta ai privati non oltre il doppio di (uello fissato dall'Ente per

costituird un fondo da impiegarsi nelle opere di fognatura e in

altre opere igioniche, che si collegano all'acquedotto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo d,ello

Stato, sia insertà nella· raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
.di osservarla e di farla osservare come legge dello $tato.

Data a Roma, addì 23 settembre 1920.
VITTORIO RMANURLE.

PuNo - MEDA.

Visia, li guantasigfili: Fxas.
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Il memero 1ßfl7 della raccolta ufficiale delle leggte det decA4i
det Regno contiene ia seguente legge :

-VITTORIO EMANUELS III

per grasia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamosquanto segue:

Art. i.

È autorizzata la spesa complessiva di L. 65 milioni,
da stanziarsi nella parte straordinario del bilancio del
Ministero dei lavori. pubblici, per la esecuzione delle

opere di sistemazione idraulica del ûume Livenza ed
afinenti.

Art. 2.

La detta spesa sarà ripartita nel mode seguente ;
esercizio 1920 -921 . s . . .

L. 10 milioni
» 1981-922 . . . . . > 15 id.
» 1922-923 . . . . . » 15 id.
> 1923-924 . . . . . > 15 id.
> 1924-92ã . . . . . > 10 id.

Con deoreto del ministro del tesoro saranno intro-
-dotto in. bilancio le occorrenti variazioni.

Art. 3.

ciclorie del .30 agosto 1919 nei eemuni di

San 01ergio di Richinverda, Artagna o Ruis
in proŸIncli'di Udíne (Regri deereti Se no-
vembre 61919, n. SiiBS e 29 gennaio 1920,

Cap. n. 185 bis. (Di nnova istkasjone). LaYori d1 de-
molizione o puntellamento di ediftei perî-
colanti, pgomberi di aree pubblichè, costra-
zione di ricoveri ed opere accessorie per
famiglie rimaste

.
senza tetto, restauro

degli stabili appartenenti a privati e con-
cessione di siissidi per riparazione degli
odi6ci di uso pubblico, in dipendenza dei

danni arreoati dall'eruzione dello Stromboli
del 28 maggio 1919 (Regi decrett $2 no-

vembre 1919, n. 2587 e 30 gennaio 19E0,
n.129).................. lee,eeta

Cap. n. 189-bis. (Di nuova istituzione). Latori di-
pendenti dai terremoti del 2 dicembre 1917
e 10 novembre 1918 nei comuni delle pro-
vincie di Arezzo, Firenze e Vor11 e nol co-

mune di Giano nell'Umbria e del 29 gingue
1919 (art. 1 del decreto Luogotonenstale
22 dicembre 1918, a. 2080, art. 1° del Regî•
deoreto 8 luglio 1919, n. 1384; art. 1* dei

dooreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919, an.
mero 150 e R. decreto 29 gennaio 1920, mm.

merols)................. 0400404-

Totale maggiori assegnazioni . , , 91¢99,000 -

Sone autopizzate le maggiori assegnazioni per com-
pleselve L. 2L300.000 nei capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
Pesercizio finanziario 1920-921, indicati ne~11a tabella
annessa alla presente legge.
Ordinianto ohe la presente, munita del sigfllo delle

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'I‡alia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

.

Data a Roma, addl 26 settembre 1920.
VITTORIO'EMANUELE.

PEANO - MEDA - ËAINERI.
Visto. 15 guardacipilli: FERA.

TABELLA di maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello Stato di
, previsione della spess del Ministero dei lavori pubblici per l'o-
sercizio 1920-921.

Cap. n. 103•bis. (Di nuon istituzione). Concorso

,
dello Stato nella sposa prevista per la co-
struzione di un ponte sul Tagliamento fra
Spilimbergo e Dignano, da eseguirsi dal.
I'Amministrazione provinciale di Udine (ar-
ficolo 1° del decreto Reale 11 marzo 1920,
n.356).................. 2100,000-

Cap. n, 139-bis. (Di nuova istituzione). 0pere ma-

rittime straordinarie nell'isola di Sardegna
(art. 1° del R. decreto 31 ottobre 1919, nu-
mero 2392) . . . . . . . . . . . 5,000,000 -

Cap. n. 182-bit. (Dinnova istituzione). L4Yoridi de.
molfstaae e puntellamente di ediflet perly
colanti, agóimbro di aree pub)fliehe, restaure
degli stabilt e concessiona &f sussidi por ri-
parastone di edifici pubblici e di asó ynh-
blico, in conseguenza dei danni arreoati dal

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re :

Il mindetto dei lavori pubblici
PEANO.

Il ministro del tesoro

MEDA.

Il ministro delle terre liberate
RAINERI.

15 numero 1885 della raccolta u/peiale deNe Igggi e dei d¢cret

de; iegno contíane il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto legge 3 ottobre 1919, n. (792 ;

Udito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei nita

nistrí, ministro dell' interno, di concerto coi ministri
dell'istruzione pubblica, di giustizia, delle finanze e

del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni dell'art. 9, dell'art. 10, primo alinea,
e dell'art. 11 del suddetto R. decreto legge 3 ottobre

1919 si applicano anche ai funzionari della Real Casa,
,
i quali sono già o saranno inscritti, in forza di speciali
Regi decreti, in ruoli delle AmministraEIOni dello Stato
diversi dp que i del Ministero dell'istrugione pulmbnea
duratrie 'il período dall'entrata in vigore del dearets
legge 3 ottobre 1919, n. 1792, alla compiuta consegna
dei beni retrocessi allo Stato.
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R servizio prestato dai funzionari suddetti presso le

Anuninistrazione del}a Real Casa è computato a tutt

gli effetti como prestato al!o Stato.

Art. 2

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in leggé.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigille

dollo Stato sik inderto nolla raceolta ufficiale delle leggi
e dei decretÏ df È nö d'Itáliä ma12dand6 a chiunque
spotti di oshervulo e di farld deseriture.

Dato a Roma, add1 26, settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÛÌOLITTI -- FERA -- ACTA -

À$EDA -- ÛROCE.
Viste, Il guardasigilli FERA.

11 iminero 1807 della ¥adeoita af}!Fiale dells leggi e dei decret
del Regno con%iene it lãÍhfÑ¾r¥dèbyeto:

VIT†ORIO EMANUELE III
§ar grazia di Dio e per volonth della Nas16ai

RE FtrAla

Veduti il decreto Luogotenentiale (7 novembre 1918,
n. 1819, e il Ë. decreWi7 Agò'eto 1919, n. 1417
Udito il Consiglio dàl ThÌ1iistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di,Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. f.

La reimposizione disposta dall'art. 6 del E ecreto
Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1819, verrà ap-
plicata nella misura del 2 010 dèlla imposta erariale
grafi eSui terreni, sui fabbriäli e hiilTediliti di rie-
chezza mobile e verrà ise1Rta nel ruoli di dette im-
postedfíe saranno plibblicati nel 1921 e negli anni
seguenti, per inyposto relative agli anni stessi, finõ a

quando non sia interamente reenperata la somma pa-
ta agli esattori delle imposte dirette in forza del

Regiò de éto 17 agosto 1919, n. 1417.

14 9ttmer# 1880 åsua raccolta ugleisis doNs ¾¢þi e dei decreff
del Räÿno confishe si kdytichte decreto:

VTfTORIO E31ANUELE III
per grazia di Dio e per Yolonta dðlta Nas10àà

i RE D ITAI.JA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
p°egati civili, approvato con R. decreto 22 novembre

1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del

predett3 testo unico apýrovato con R. decreto 24 no-

vembre 1908, ü 756 ;

Visto il regolamento speciale per l'Amministrazione
centrale della guerra, approvato con Regio decreto

28 aprile 1910, n. 219;
Visto il R decreto legge 23 ottobre 1919, n. 1971,

che regola lo stato giuridido ed economico del perso-
nale delle Amministrazioni centrili dello Stato ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per•gli affari della guerra ;
Abbiamó decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per la durata di dtte anni a decorrere dalla dath
'di pubúlfbationg del pregetite decreto sulla Gazzett,a,
ufflöfaNi'età massima"istábilita dëll'art 16 del regow
lamen,to approvato coli R. decreto 28 aprile 1910)
n.219,per1ammissione'agli esami,di concorso aglil
impieghi delle categorie amministrativa e di ragio-
116¾ %eWAmministrazione della guerra è portata a
35 anni. Per gli impiegati delle Amministrazioni deno
Stato che furono e fra i coinbattenti il limite di età ò
elevato a 40 anni.
Ordiniamo cLe il prosente decreto a a nito del sigiffo
dello Stato, sia inserto none raccolta umniale de11e Iõ
e dei d eti del Regno d'Italia, mandando a chlüWQuo
épéttî di osservarlo e di farlo o servare

Dato a Roma,'addì 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 2• Visto, Il ggardatWi : FERA,
G:0LITTI --- BONOMI.

Il presente decreto sarà presentato pl Parlamento
y er essere convertito in legge.
Ordintamo che it pre6enre deóreto, munite del sigillo
4Go Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
dei decreti del Regno d'Itafía, måndando a chiunque
acetti di ongervaWo e di farlo òsservare.

Il numero 1ßßS della* raccolta ufficiale delle leggi e dei decreN
el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grarla di Dio e per volonth della Nazione

E D'lTALIA

Dato a Roma, addì 30 settemŠre 1920. Visto il Real decreto 13 gennaio 1896 col, quale fu
approvato 11 regolan ento di polizia idraulica •delle

VTrTORIO EMANUELE·
opore di bonifica delle'paludi Pontine;

GrouTTI - FAcra. ; Riteouto che numerose disposizioni di tale regola-•
VIA garhus Fax mento sono incompatibili con i principi informàtori

del testo umeo 22 marzo 1909, n; 195, sulle bonifloa-
zioni e del relativo-regolamento 8 maggio 1994;Iin308;
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J

Che perciò con deliberazione del 26 luglio ,1918 il
R. conimispario sl.raordinario per l' Alaniinistrazione
.gel Consorzio ponting propose all'approvazione go-
svernativa un "nuovo schema di regolamento, succes-

sivamente integrato con speciali disþosizioni relative
al mantenimento delle fosse milliarie (art. 10);
Visti gli atti di pubblicazione dello schetna ;
Visti i voti, 15 luglio 1919, n. 822 e 15 febbraio 1920,

n. 175, del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Considerato che sono state introdotte nel testo de-

gli articoli 3, 6, 7, 8 e 11 le modiflcazioni suggerite
da quest'ultigio consesso;
Che rion ei può invece, nel testo dell'art. 10, fissare

al 1° luglio 1920 l'assunzione da parte del Consorgio
pontino del Inantenimento di quei collettori dapprima
mantenuti, a totale loro carico, dai proprietari consor-
ziati. L'obbligg infatti del Consorzio di assilmere la
manutefizione delle opere principali della bonifica, eso-
nerandone. i singoli consorziati, dipendente dhgli arti
coli 4, 32 e 52 del testo unico 22 marzo 1900, n. 195, i
quali avendo vigore di legge, necessariamente preval-
gono alle contrarie disposizioni del regolamento di po-
lizia approvato il 12 gennaio 1896;
Che pereiò l'art. 10 del nuovo testg in quanto ha

valore meramente dichiarativo di una norma giuridica
preesistente, ben può riportarsi ad una .data anteriore
alla sua approvazione e precisamente al 1° gennai,o 1920,
al quile tempo il Consorzio, iniziandosi it nuovo eser-
cizio guanziario, ritenne di dover. assumere in con-

formità della legge la .manutenzione delle fosse mil-
liane ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo·dboretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento di polizia delle

opere .delle boniilcazioni pontine, vistato, diordine No-
stro, dal ministro proponente.

Art. 2.

Restano abrogate tutte le disposizioni finora in vi-
gore per la polizia idraulipa della bonificazione prer
detta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello $gto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei dpcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqyé
ppe,ati di osservarlo e di farlo osservare.-

Dato,a Roma, addl 22 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GroLITTI - PEAgo.

V isto, il guardasigilli : Fans .

REGOLAMENTO sulla polizia delle opere della botti-
ficazione Pontina.

Art. l.

Giusta gli articoli 150 à 160 del regolainento apýrovato con Ro-

glo decreto 8 maggio"l904, a 3 gr l'esecuzforfe del testo unico

delle leggi sulle bonificazioni delle paludi â"del'tett•eni paindosi,
sono applicabili alle opere della bonifica Pontina le disposizioni di

polizia contenute neÏ titolo VI del regolainonto stesso.

Per tutto quanto non à contemplato nel *detto regolamento si

appliohèranno le norme degli articoli séguenti.
Art. 2.

Oltre ai lavori, atti e fatti comþresi nell'art, 133 del regolamento
8 maggio 1901, n. 368, sono tietati in inodo assoluto:

a) l'occupazione, interclusione e sbarramento degli argini,
scarpe o golene dei corsi di acqua pontini, con serraglie, st'accio-
nate, siepi vive o morte, ed itnpedimenti qualsiasi;

b) dissodamento degli stradont consorziali;
c) qualungne alteraziorie nói distema generale dágli scoli, sia

tagliando gli stadoni milliari al fine di saaricare I acqua di una
fossa milliara iri un'altra, sia cósteuendo < parate i in dette fosse

per modificare o divergere il corso delle sägne, sia initia lasi al-
tro modo:

.

d) l'accensione di fuoco sul nudo terreno dal l aprile a tutto
ottobre.

Art. 3.

Oltre ai lavori, atti e fatti compresi nell'art. 134 del regolamento
8 maggio 1904, n. 368, sono Vietati a chi non abbia ottenuto rego-
lare licenza o concessione t'termini degli artiooll'136 e 137 del Re.
golamento stesso:

a) i depositi Ei strame, letame, legna, terra e qualsiasi altro
materiale su tutte le zone di pertinenza consorziale;

b) Timnyssione o. scarice degli seoli consorziali di acque
derivate, anche quando sissi ottenuta la concasefone di esse dalle
Stato ;

.
c) l'abbruciamento delle stoppie anche nei terreni forti eil

incoinbuitibili.
Pér l'immissione o scariso di seque di cui alla lettera b) oe-

corre una formale coheessione; sono invece permessi con sem-

phoe licenza soritta i luori atti e fatti indicati nelle let-

tore á) e c).
Art. 4.

Ciascun proprietario è obbligato a tenere separate Is terge di sua
proprietà dalle opere consorziali e relative pertinenze mediante

staccionate, fosse, siepi od altro conveniente riparo, nonchè a man-.
tenere sempre in buono stato tali divisioni e ripari ed a ripriati-
narli quando occorra.

Art. 5.

Per navigare nei corsi d'acqua consorziali con natanti mossi da
mezzi meccanici è necessario averne ottenuta dal Consorzio licenza
scritta a tërmini degli articoli 134, Jett. e), 135, 136 o 137 del re-
golamento 8 maggio 1904, n. 368.
Per la navigazione _con barche, sandali ed altri natanti senza

motore medeanico si osserveranno.le seguentl nòrme :
a) di ogni natante destinato a navigare nei corsi d'acqua

pontini deve essere fatta denunzia all'ufficio tecnico del Consorzio,
flitiald ne ýt4hderà ricië là tipþosito régiëtro e fa imgiimere a

fdoco a poppa del natatite 11 corrispöndente rfuriero þfogrèselvo,
ahe sat¥éostantemehto donservatoi if þroprietario verrà rilasolato
un certíffcato oc riscontro a d'imniatrioolazione, ehe serviifeeme
licenza di navigazione pel natante ;

b) i passaggi di proprietà dei natanti immatricolati dovranno
essere subito denunciati dagl'interessati all'Uficio tecnico coaso r-

ziale. che vrovvederà ner la relativa voltura. sonsernando al nuova
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proprietario il certificato o < riscontro > comprovante l'avvequta
voltura.
In mancanza di denunzia, l'antico proprietario, ed in caso di

thorta gli eredi restano responsabili per le contravvenzioni delle
quali fosse oggetto 11 natante.

c) è proibito di sammergere qualunque natante nei corsi
diaequa pontini. Verificandosi una sommersione, anche accidentale,
l'Ufficio consorziale provvederà a rimuovere immediatamente il
natante sommerso, senza necessith di preavviso, intimations o

&ffida al proprietario, il quale dovrà rimborsare tutte le spese
sostenute dal Consorzio.
La sommersione temporanea dei natanti inattivi è permessa sol-
.anto nella foca abbandonata di Badino;

d) l'ormeggio dei natantet nei canali A perniesso solo pel
tempo necessario al carico e scarico; durante questo operationi i
stanti devono essere ormeggiati uno dietro l'altro a conveniente
distanza, rimanendo proibito di prmeggiarli afflancati;

e) pel rilasoio dei certilleati di ignmatricolazione e di voltura
Terra pagata al Consorzio una contribuzione di L. 5 e di L.2 rispett¡i-
Taupate;

Art. 6.

Alle scarpate-della via Appia, riconosciute qtiali attinenze dei
sontigui alvei e scoli di Lonißca, sono applicabilt 19 disposizioni
del presente regolamento, salva sempre l'applicazione delle Vigenti
norme sulla polizia stradale.

Art. 7

Ter le contravventioni alle acrme degli articoli 2 e 3 del pre¯
sente regolamento, si applicheranno rispettivamente gli articoli
142 e 143 del regolaAento 8 maggio 1904, n. 368.
-La inosservanza delle presorisioni contenute nell art. 4 è) puniti
con l'ammenda sino a L. 50.
Le contravvenzioni alle nornie dell'art. 5, léttere a), b), d), sono

punite con l'ammenda di L. 10; eiuelle riguardanti la sommer-

sione dei natanti lettera c) coll animenda di L. 50.
Alle contravvedzioni alle norme degli articoli 4 e 5 del presente

regolamento è applicabile l'ultimo comma déll art.,l43 del regola-
Nignto 8 maggio 1904, n. 368.

Art. 8.

Qualora risulti essersi dato fuoco dolosamente a terreno torboso
del comprensorio della bonifica l'autore dell'inoendio; sarà denun-
ciato alla autorità giudiziaria per le conseguenti penalità e per la

responsabilità civile di ohi 4 per legge tenuto al risarcimento dei
dampi. Il proprietario del fondo Jn cui ha avuto origine l'incenflo
ri&àhe esonerato da qualunque esponsabilità quando dal giudizio
rietüti che l'autore dell'incendio non ð persona della quale egli
ove rispondere a norma di legge.

Ai't. 9.

Nei casi di incendio l'Ufneio tecnico consor21ale deve intervenire

immediatamente, senz necessità di preavviso o difnda agliainteres-
asti valendosi di ogni niezzo a sàa disposizione per otrooseriverlo
e spegnerlo, e tutte le relative spese rimarranno a carico hel pro-
prietario del fonda in cui l'incendio ha avuto origine.
Pel rimborso di queste spese si procedera a norma doll'art, 154

del reg. 8 maggio 1904, n. 3ô8, qualora 11 proprietario non vi prov.
veda dietro semplice richiesta del Consorzio.

Dispoâizioni generali e transitorie.
.Art. 10.

A Ratare dal I• gennsío 1920 i possessori dei terreni costituenti
$1 oosiddetto e ciroondario interno », rimangono esonorati dall'oy
bligo di mantenere e aþurgare a propria ears e spese le fosse mil-
liarie e quelli del « circondario esterno » dall'analogo obbligo per i
gorsi d'acqua esterni.

Conseguentemente da tal giorno rimane a cura e carico del Con-
sorzio tutto quanto riguarda il mantenimento, lo spurgo ed il buon
regime dei fiumi, canalí e collettori di soolo inclusi nel perimetro
del comprensorio consarziale, nonohã delle relatiye opere di uso ed
interesse pubblico, fermi rimanendo gli obblighi stabiliti dalle norme
vigenti sulla polizia delle opere di bonifica pet possessori degli im-
mobili consorziati riguardo ai fossi interni oulturait e cireondati

del e tenute, alle relattive opere, ed in genere a t>tte leopere d'uso
e d'interesse privato.

Art, 11.

la via transitoria é permesso il guado del 17stiame nel ca.nele
Linea al passo di Pontemaggiore e nel canale di navigazione al'
passo di seguitavecchia, fino a quando manchino ponti nelle vici-
nanze.

Art. 12.

Entro tre mesi dall'approvazione del presente regolamento tutti
gli attuali condessionari di abbeveratof, chiaviobe, ponti, passi a
barca (scafe) ed altri manufatti d'uso privato esiËtenti nelle opere
della bonifica, devopo presentare al Consorzio regolare domanda per
la rinnovazione delle rispettive concessioni e licenze,che sarà fatta
secondo le norme degli articoli 134 a 133 del regolamento 8 mag-
gio,1904, n. 368.
Ai con'eessionari i Quali entro 11 detto termige non presentassero

la domanda o che non accettassero le condizioni stabilite por la

rinnovazione in conformità dei aitati articoli, verranno senz'altro

revocate le attuali concessioni, procedendosi conseguentemente nei
modi indicati nel titolo VI, capo 2°, del detto regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re,
come da decreto 2( IIIglio 1920:

Il ministro dei lavori pubblici
PEANO.

D nomste 1850 dena raceona uf)!ciale gene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, ed il regola -

mento 6 febbraio 1913, n. 212, concernenti provvedi-
menti per l'istruzione foredtále;
Sentito il Comitato tecnico del Consiþio superiore

delle acque e foreste ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 58 del regolamento 6 febbraio 1913, n. 212,
ò sostituito il seguente :

I professori ed assistenti, che prendono parte alle
escursioni ed esercitazioni di campagna, di cui agli
articpli precedenti, hanno diritto alle indennità stabi-

lite per i funzionari del corpo Reale delle foreste .dat
RR. decreti,io giugno 1909, n. 871, e SL onobre 1909,
n. 747.

Tali indennità spettano anohe agli allievi ordinari
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per lepseursioni compiute durante il periodo dello
lezioili.
Durante il trimestre estivo le indennità spetteranno

per tutta la durata del soggiorno nelle foreste dema-

niali, ma la diaria sarà ridotta a due terzi nel primo
mese e ad un terzo nei mesi successivi, e il compenso
per .i viaggi sulle vie ordinarÎ9 sarà corrisposto limit a-
tamente ai viaggi di peroorso complessivo superiore
ai cinque chilometri.
Per gli alliëvi straordinari, le spese di viaggio sono

a carico dell' Istituto e quelle di soggiorno a carico

degli allievi stessi.
Art. 2.

Il presente decreto avrà applica2ione a decorre dal
1° luglio 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella racooha ufüciale delle loggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° settembre 1920.
VII'TORIO EMANGELE.

GiolaTTI - Micanu.
Visto, Il guardasigilii: FERA.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Yeduti gli articoli 3, 6 e 7 del decreto Ministeriale 20 giugno 1908

per la liquidazione delle competenze agli agenti e petiti demaniali,
ed 11 successivo docreto Ministeriale 6 luglio 1919 portante modi-
fica agli articoli suaccenuati;
Ritenuta la necessità di elevare ancora in relazione al eresciuto

costo della vita i compensi per le operazioni demaniali da eseguirsi;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;

Beemeta:

Ai primi due comma dell'ar t, 3, all'art. 6, ed al primo comma del-

l'art. 7 del decreto Ministeriale 23 giugno 1908, già modifiesti con

l'altro decreto Ministeriale 25 luglio 1919, sono sostituite rispettiva-
mente le seguenti disposizioni:

1 Primi due comma dell'art. 3 :

« Le competenze dovute agli agenti demaniali per qualsivoglia
operazione che venga lero commessa, saranno determinate in ra-

gione di vacazioni, ognuna delle quali non potrà essero tassata per
una somma minore di lire dieci, ne maggiore di lire quindici.
Similmente le competenze dovute ai periti agrimensori per la mi-

surazione e valutazione del fondi demantalg per la formazione di

piante geometriche e per qualangue altro servizio clie presteranno
io.adempimento dell'incarico ricevuto, saranno determinato in ra-
gione di vacazioni, ognuaa delle quali non potrà essere calcolata

per una somma ,minore di hre otto, nè maggiore di lire dodici e

centesimi cinquanta.
< Le vacazioni impiegate dagli agenti e periti demaniali fuori

della propria residenza dovranno sempre essere aceertate da certi-

ûcato del sindaco del Comune ove compiono le 'loro operazioni,
o di altre autorità preposte agli uffici .ove eseguono s‡udi e ri-

cerche ».
Il resto dell'articolo invariato.
2. Art. 6: < Gli agenti demaniali ed i periti allorchè dovranno

trasferirsi dall'abitato nei demani avranno diritto ad una indenniti

di via nella misura di lire una per ciascun chilometro, qualora i

Comuni non provvedano direttamente i mezzi di trasporto. Lo di-

stanze percorse dovranno sempre essere attestate
da un certincato

del sindaco del Comune ove sono situati i demani ».

3. Primo comma dell'art. 7: « Agli agenti demaniali ed ai pe-
riti spetteranno pure le indennità di trasforta dal luogo di loro
residenza al Comune dove si eseguiranno le operazioni demaniali,
ma soltanto per un viaggio di andata od uno di ritorno e nella
misura di un biglietto di seconda classe per i percorsi in ferrovia
e di lire una a chilometro per i percorsi 14 vie ordinarie ».
Il resto invariato.
Il presente decreto earå pubblicato nella Garretta uf)?ciale, o

sarà comunicato ai prefetti delle Provincia del Mezzogiorno e della
Sleilla perché ne curino la esecuzione per la parte ohe ad essi com-
pete e ne diano a loro volta comunicazione agli agenti demaniali
ed ai periti ora in funzione. Sarà pure comunicato, a cura dei pre-
fetti, a tutti i siadaci dei comuni delle Provincie suddette.

Roma, 30 eettembre 1920.
Il ministro
MlCHELI.

DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO PER L'INDUSTRIA B IL OOMMBRGIO

DIREZIONE GEtŒRALE
del eredite, della eseperazione e delle assicurazlent private

Gerso medio del cambi
del giorno 8 ottobre WSD tart. 39 Codige di osmanereicy

Media Media

Parigi , . . . , ,
169 31 , New York . . . , . 25 18

Londra . . . . . . 88 61 Berlino. . . . . . , 40 845

Svizzera
. . . . . 403 - Vienna . . . . . , ,

-

Spagna , , , , . ,
350 -- Praga . . . . . . .

-

es·o ...........ssias
Media dei consolidati negoziati a contanti.

den gedimento

3.f4 /, aatte (1902) , .
-

3 •{. Iorde , , , , .
.

5 */. netto . . . . . 60 28 ....

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Comuniento.
Con decreto prefettizio del 16 luglio 1920, n. 16135, é atato co-

stituito il Comitato provinciale per le case popolari della provinch
di Bologna.

MINISTERO DELLE FINANKB

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.

Con R. decreto del 25 luglio 1920 :

Golino Giovanni, archivista nell'Amministrazione provinciale delle

imposte dirette, è state collocato in aspettativa, per informith,
dal 1° giugno 1920 e per la durata di un mese.

Con R. decreto del 3 sett mb e 1920:

Grassi Angelo, agente nelPAmministrazione provinciale delle impo-
ste dirette, à stato collocato in aspettativa, per informità, dal
lo settembre stesso e per la durata di mesi tre.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

2 Punoumazione.

Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del kato unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. deereto 17 In 11e
ful0, n.586, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298;

Si notillos che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento tu aenunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei olesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni dol presente avviso
sulla*Gazzetta uf)iciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notifloate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.
L I

CATEGORIA NUMERO
.

AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iserizioni di ciasonna
Isormone

3,50 °/, -
605186 Nigro Franceschina fu Pasquale, ved. di Carini Filippo, dom. a

Grimaldi (Cosenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 787 50

& /, 131130 Testa Maria-Isabelle-Giacinta fu Francesco Maria, moglie di Del-
fino Giovanni, doin. a Castelspina (Alessaudria). Vancolata. > 410 -

P. N. 5 */, 6656 Castelli Antonio fu Giovanai, dom. a Soresina (Cremona), pre-
sunto a,seate rappresentato dal curatore Zauelli Plinio di
Bernardo.... ....................> 400-

3,50 */, (1902) 20239 Parrocchia di Ran Martino ir Aterrana, frazione del comune di
Montoro Superiore (salerno) . . . . . . .

. . . . . . . .
> 49 -

3.50 */, 696589 Leverone Agostmo fu Cesare, minore, sotto la patria potestå
della madre Permgotti Santina, dom. a Torriglia (Genova).
Vmcolata.........................> 175-

696590 Leverone Rinaldo fu Cesare, minore, ecc., come la precedente.
Viucolata..................-.......» 175-

772821 Per la proprietå: Faussone di Clavesana Vittoria fu Annibale,
Certocato moglo <1t Ripa di vleana Enrico di Averardo, dom. a To-
di proprietà rino. Vinculata per dote deila titolare

. . . . . . . . . . .
» 574 -

e di usufrutto
Per Pusufrutto: Tropeo Maria fu Benedetto, ved. di Faussone

di UlavesanfAnnibale

5 */, 100413 Bellizzi Giuseppina di Costantino, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. in Ave lino Viucolata

. . . . . . . . .
> 250 -

3,50 */, 10275 Parroco pro-tempore della chiesa di San Sebastiano di Renazzo. > 10 50

3 /, 36182 Parroco pro-tempore della chiesa di San Sebastiano di Renazzo
iaCento(Ferrara ........... ........» 3-

P. N. 5 ©|, 16208 Per l'usutrutto: Greco Antonietta di Giuseppe, ved. di Barda-
Solo certificato sola Domenico, doni. a na atius . . . . . . . . . . . . . .

» 75 -
di usufructo Per la proprietà : Birdase:a Vincenza, Giuseppina, Francesco ed

Antonio fu Datuen co, a inor s tro la patria potestà della
madre Greco A coletta ci o seppe, vel. di Bardaseia Do-
meLico, dom. a Gala tma (Lecce).

450 */, 383333 Pascale Saverio fu Salvatore, dom. a Monteleone di Calabria
(atanzaro;-Viutolata... .............. > 1750

102348 Confratermta dei Disciplinanti in Dogliani (Cuneo) . . . . . . » 70 -

371946 Confraternita dei D;s iplinanti, sotto il titolo del SS. Nome di
Gesù, eretta in vogliani (Cuneo) . . . . . . . . . . . .

> 59 50

457007 Confraternita dei Disciplinanti, sotto il titolo del SS. Nome di
Gesù in Doguaai ( uneo) - Vancolata . . . . . . . . . . .

> 3 50
385449 Confraternita dei Disciplinanti, sotto il titolo del SS. Nome di

Gesù e di Maria SS. Addolorata, in Dogliani (Cuneo) . . .
> 73 50

P. N. 4,50 */, 8056 Prini Andreina di E milio, minore, sotta la patria potestà del
padre, dom. a Gen_ova . . . . . . . . . . . .

. . . .
> 18 -

a 8057 Prini Caterina di Em lia, minore, ecc., come la precedente . . > 27 -

8058 Prini Giuseppe di Emilia, minore, ecc., come la precedente . .
> 27 -

Consolidato 22015 Prini Caterina di Fmilio, e e., id. . . . . . . . . . . . . - · •
> 35 -

5 °|, (L917) 2 016 Prini Giuseppe di Enniio one., id. . . .
. . . . . . . . • • .

> 35 -
2tc 7 Prial Andteina di Euriro eca., id. . .

.
. . . . . . . -

-
· •

> 35 -

3 E0 */, 222110 Alessi Sante di Raffaele. dom. in Nicosia (Catania) - Vincolata > 80 50

a 431051 Intestata come la precedente - Vincolata . . , , , . . . . . .
» 94 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della ren tita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCitlZIONI
annua

debito iserizioni
di ciascuna
1scrmone

3,50 °/, 505721 Alessi Santi Rinaldo fu Rafaele, dom. a Nicosia (Catania) - Vin-
colata............. ........ ...L. 28-

587290 Alessi Santi Rainaldo fu Rafaele, dom. a Nicosia (Catania) -
Vincolata ........................ > 7-

590114 Intestata come la procedente - Vincolata . . . . . . . . . . . > 50 -

P. N. 4,50 ©|, 11437 Alessi Santi fu Rafaele, dom. in Nicosia (Catania) - Libera. . » 4 50

Debito Comuni 9365 Alessi Rafaele del fu Rainaldo - Libera
. . . . . . . . . . .

> 31 -
di Sicilia

3,50 ©|, 134979 Bilardi Rocco fu Benedetto, dom. a Butera (Caltanissetta) -
,

Vincolata
... .................... > 1750

P. N. 4,50 */, 4379 Lauro Antonino fu Giuseppe, dom. a Meta (Napoli) . . . . . .
> 187 50

3,50 °j, 593767 Per la proprietà: Falzone Pietro fu Battista, dom. a Novara. . > 140 -
Solo certificato Per l'usufrutto: ai coniugi congiuntamente Falzone Pietro fu

di Battista e Merlo Matilde di Pietro.
nada proprietà

591743 Comella Agostino di Giuseppe, dom. a Termini Imerese (Pa-
lermo).......................... 350-

Consolidato 50237 Gilli Mario e Carlo fu Giovanni, minori, sotto la patria potestå
5 °/, (1917) della madre Terenghi Anna fu Angelo, ved. di Gilli Gio-

vanni, dom. a Milano. . . . . . . . . . . . . . . .
. . . > 2690 -

Roma, 31 luglio 1920. Ti direttore generale: GARBAZZI.

GOT.4TOORSI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTTJRA

Visto il R. decreto 6 maggio 1920, n. 673, concernente l'ordina-

mento delle RR. cattedre ambulanti d'agricoltura ed il ruolo or-

ganico del personale relativo;
Visto il R. deoreto-legge 13 marzo 1920, n. 424, che autorizza la

apertura dei concorsi per doprire i posti vacanti delle RR. cattedre

ambulanti d'agricoltura ;

Dboret.a :

È aperto il concorso per i seguenti posti nel ruolo delle RR. cat-

tedre ambulanti di agricoltura della Basilicata, Calabria e Sar-

degna:
1* due posti di direttore, con lo stipendio iniziale di L. 7000

annue, namentabili fino a L. 1050), mediaate cinque aumentiquin-
queanali, oltre lo indonnità caro-viveri e le diarie in caso di mis-

stone;
2° undici posti di reggente di sezione o di direttore di podere

dimostrativo, con lo stipendio inir.iale di L. 5000 annue, aumenta-
bili floó a L. 7530, oltre lo indeunità caro-viveri e le diarie in caso
di udssione;

3° sette posti di assistente, con lo stipendio iniziale di L. 3500

annue, aumentabili fino a L. 5250, oltre le indennità caro-viveri e
le diarie in caso.di missione.

4. Dieci posti di sorvegliante esperto, con lo stipendio di [lire
3000 annue, aumentabili fino a lire 4500, oltre le indennità di caro-
Viveri e le diarie in caso di missione.

Ai posti di cui ai numeri l, 2, 3 potranno partecipare laureati in
scienze agrarle, da almeno un triennio per i posti di direttore o da
almen> un biennio per i posti di reggente di sezione o di dirottore
di podere dimostrativo.
Ai posti dL Odl 41 RumOTO 4 potranno partecipare licenziati da

scuole specialt o pratiche di agricoltura.
Il concorso à per titoli o per esatal. L'esame consisterà in una

prova scritta, una orale teorico-pratica ed una conferenzapubblica

per i concorsi a posti di direttore, reggente o assistente; e in una
prova pratica di agricoltura per 11 concorso a posti di sorvegliante
esperto.
Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero per l'agricol.

tura (Direzione generale della colonizzazione e del credito agrario)
non più tardi del 31 ottobre 1920, istanza in carta .da bolla da
lire due, corre lata dai seguenti documenti, legalizzati dal presi-
dente del tribunale per i concarreati nati fuori della provincia di
Roma:

a) atto di nascit a, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno;
b) stato di famiglia;
c) attutato di cittadinanza italiana;
d) att stat> di buona condotta ritaseisto dal sindaco del Co-

mune o dei camuni ove il coaeorrente dimoró nell'ultimo trieauio;
e) certificato generale rilasciato dall'ulfleto del casellario giu-

diziale;
f) certificato medico di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempuneato airobbliga della leva militare;
h) laurea ia scienze agrarie o diploma di scuola speciale o

pratica di agricoltura, col cortifloato det punti conseguisinelle sin-
gole materie;

i) prospetto degli studi fatti, della earriera percorsa e sielle

occupazioni avute ;
i; titoli e pubblicazioni di indole agraria (da presentarsi in

almeno tre esemplari) comprovanti la pratica agraria e la coltura

scientifica del candidato.
Sono dispensati dalla presentazione dei documentiinlicaticon le

lettere a), c), d;, ej, f), g) gli aspiraati che siano già impiegati dello
Stata.
Non si terrà conto delle domande e dei documenti che pervonis-

sero al Ministero oltre 11 termine fissato, nè delle domande che

non risultassero corredate di tutti i documensi rishnesti.

11 limite di età à elevato, per gli ex-combattenti dal 35° al 40*

anno.

Al pari della domaada, i documenti che la corredazio debbono
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essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la
vid=mazióne dell'aut>rità politica o giudiziaria.
I documenti di cui alle lettere b), òÑ d), e), f), g) debbono avere

data non anteridrá al 20 luglio 1920.
blella domanda il concorrente dovrà dichiarare di essere disposto

ad accettare la residenza che gli verrà assegnata all'atto della sua

nomina e le altre destinazioni che in seguito l'Amministrazione
crederà di dargli.
Gli esami si daranno a Roma, in giorno e in luogo da stabilirsi.
A parità di merito saranno preferiti coloro che siano invalidi od

orfani di guerra, o ehe abbiano ripytato ferite in combattimento,

oppure sianó insigniti di decorazione .al valore militare, ed in fine

chi abbia prestato servizio militare come combattente.
I vincitori del concorso dovranno raggiungere, pena la decãden-

za, la residenza loro assegnata entro dieci giorni dalla partecipa-
zione ufflotale della nonuna. Questa avrà carattere provvisorio a

titolo di esperimento per un anno, trascorso il quale, la nomina

diverrà definitiva se l'Amministrazione non si valga della facoltà
di licenziamento per cattivo risultato della prova.
Il presente decreto sath presentato alla Corte dei conti per la

registrazione;
Roma, 7 settembre 1920.

Il ministro
MICHELI.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER L& GIUSTIZIA E GLL AFFARI DI CilLTO
Visto il R. deoreto-leggo 19 settembro 1920, n. 1268, riguardanto

Passunzione in servis o di cancellieri e segretari mediante pubblici
concorsi per titoli;
Visto l'art. 3 del R. dereto 22 novembre 1908, n. 693, che ap-

prova il testo utligo delle legri sullo stato degli impiegati civili;
Visti gli articoli 3 ed 8 del R. decreto 24 novembre 190 8, n. 756,

che approva il regolamento generale per l'esecuzione del detto

testo unico,'
Visto l'yt 7 della legge 25 marzo 1917, n. 481, per la protezione

ed assistenzt degh invalidi di guerra;
Visto l'art. 69 del relativo regolamento approvato con decreto

Luogotenenziale 28 giugno 1917, n. 1158;
Visto l'art, 30 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, per la prote-

zione ed assistenza degli orfani di guerra;
DOOrota:
Art. 1.

È bandito un concorso a 600 posti di cancelhore e segretario
negli ufflol giudiziari del Regno con lo stipendia annuo -iniziale di
liro quattromila, oltre le indennità caroviveri cui nei decreti

Luogotenenziali 14 settembre 1918, n. 1314, e 5 gennaio 1919, n. 18,
e R. aecrälo-legge 3 giugno 1920, n. 737.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno, non più tardi del 20 novembre 1920 e

durante l'orario di uffleio, presentare al procuratore deI Re nella

cui giurisdizio le risiedono la domanda in carta da bollo da L. 2

diretta al ministro della giustizia e degli affari di culto, con l'in-
dicazione esatta del domicilio e della residenza.

Art. 3.
La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti:

a) copia autentica ed integrale dell'atto di naseita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di buona condotta e di moralità sotto ogni ri-

gaardo inéensurabile, rilasciato dal sindaco del Comune dove lo

aspirante ristede;
d) certincato medico di sana costituzione fisica;
e) certificato generale del casellario giudiziale;
/ ) diploma di licenza liceale, d'istituto tecnico o di una

scuola media commerciale di 2° grado, conseguito in un istituto

regio o pareggiat.7, escluso qualsiasi titolo equipollente
g) ceroûeato dei puMi riportati per le singole materie tiello

scrutinio 11nale o nell'esame di Iioenza.
I documenti indicati alle lettere b), c), d), e), debbono essero dÌ

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
I documenti indicati alle lettere a), b), e), debbono ossere,1ega-

lizzati dal presilente del tribunale competente; que llo indicato alla
lettera c) deve e.sere legalizzato dal prefetto o sottoprefetto com-
Petente; quello indicato alla lettera di deve essere vitimato dal
sindaco e legalizzato dal prefetto o sottoprefetto competente.
Le legalizzazioni non occorrono per gli atti e certificati rilasciati

dal sindaco del comune di Roma, dal cancelliere del tribunale di
Roma o per quelli vid mati dal sindaco di Roma ed autenticati da
un,Regio notaio di Roma.
Se l'aspirante sia atletto da imperfeziotti ûsiche queste devono

essere esattamento specificate nel documento di cui alla lettera d).
Il ministro può disporre che l'aspirante sia sottoposto a visita di
uno o più medici all'uopo delegati per accertare se sia idoneo a
coprire 11 posto al quale aspira.

Art. 4.
Gli invalidi di guerra, che ititendono prender parte al concorso,

dovranno farne domanda. entro 11 termine indioato nell'arþ. 2 per
mezzo dell'Opera nationale per la protezione el assistenza degli in-
validi di guerra, la quale, compiuti gli accertamenti prescritti, tra-
smette la domanda stessa al procuratore del Re per l'ulteriore
corso.

Art. 5.
La domanda e i doonmenti devono essere conformi alle prescri-

zioni delle leggi sul tollo.
3on si terrà conto delle domande e dei documenti presentati
fuori termine.

Art. 6.

Non saranno amtessi al concorso coloro che alla data del pre-
sente bando non abbiano compiuti gli anni 18 o abbiano superato
i trenta.

Non saranno ammessi neppure coloro cho non abbiano conse-

guito i titoli necessari ¶rima della acadenza del termine stabilito

per la presentazione dei documenti.
Art..7.

Il provvedimento con cui è negata ;1'ammissione al concorso 6 '

definitivo.
Art. 8.

La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base :
1° al risultato degli scrutini finali e degli esami pel conse-

uimento del diploma richiesto;
2" al risoltato dei concorsi eventualmente sostenuti nelle Am-

ministrazioni dello stato;
:i° al servizio p estato utile a pensione in un'Amministrazione

dello Stato, nell'eserci oo nell'armata, con preferenza per colui
che at bia prestbt) Servizio per maggior tempo;

4° ad ogni aliro t.tolo che il concorrente crede produrre.
A parità di To i saranno preferiti:

a) gli invahdi di guerra;
b) gli orfani di guerra;
c) gli indgniti di medaglie al valor militare;
d) i feriti in combattimento;
e) coloro che abbiano prestato servizio militire come oom-

battenti;
f) i maggiori studi fatti olore quelli richiesti per l'ammis-

sione al coneorso.
Art. 9.

Con successivo decretc Ministeriale sarà nominata la Commis-

sione esaminatrice del concorso, ai sensi dell'art. 2 del R. deoreto-

legge.
Roma, 19 settembre 11120

Il ministro
FERA.


